Cerchio, Quadrato e le danze del Quattrocento: la geometria che si apprende con il corpo
L’idea di base  di questo  laboratorio è quello di utilizzare la danza per facilitare l’apprendimento di concetti geometrici; la scelta di utilizzare in particolar modo le  danze  del Quattrocento si basa essenzialmente su due aspetti:
a) il collegamento interdisciplinare con materie quali storia, letteratura e storia dell’arte, per cui l’attività potrebbe diventare un lavoro multidisciplinare
b)la caratteristica di questa tipologia di danze, soprattutto di quelle eseguite a corte, che consiste nell’avere coreografie molto simmetriche e geometriche.
In ogni danza esistono elementi geometriici che possono essere individuati guidando i ragazzi ad una riflessione sul movimento che stanno facendo con il proprio corpo nello spazio, il percorso che stanno tracciando sul terreno, le posizioni relative dei diversi danzatori.
In questo caso analizzeremo soprattutto gli aspetti bidimensionali, e cioè immaginando che i piedi possano colorare il pavimento, 
 i passi  dei danzatori “disegnano “ nel pavimento figure geometriche facilmente identificabili, e/o parti di esse.
In questo modo la danza può essere considerato un momento laboratoriale dove i ragazzi possono:
a)disegnare con il proprio corpo le figure geometriche
b) ricercare gli elementi geometrici nella coreografia eseguita
c)riflettere sulle proprietà geometriche delle figure.
d) memorizzare  più facilmente definizioni e proprietà delle stesse poichè collegate alla rispettiva danza.
L’attività che propongo per raggiungere questi obiettivi si articola su tre moduli, che sono indipendenti, ma possono anche essere affrontati in successione
Il primo modulo , definito base perchè il più semplice, è pensato per i ragazzi al termine del primo anno o all’inizio del secondo.
Il modulo è pensato per essere utilizzato sia per introdurre nuovi concetti che per ripassare concetti già affrontati.
Ai ragazzi viene insegnata una danza  da eseguire in linea, in cerchio, o su due rette parallele (o in tutte queste possibilità) e poi viene stimolata l’osservazione e la riflessione sulle figure (in questo caso linea aperta, semplice o intrecciata, circonferenza, raggio, corde, rette parallele, poligoni su rette parallele). Successivamente in classe i ragazzi disegnano le figure presenti nella danza, le loro definizioni e proprietà.
Ove possibile, si può riportare il lavoro su Geogebra.
Esempio di brano : Pinagay
Il Pinagay è un branle di Arbeau, un maestro di danze francese del 500 che , come i nostri italiani Domenico da Piacenza e Guglielmo Ebreo, ha trascritto in un libro le coreografie di danze che fino a quel momento erano state tramandate solo a memoria, oltre ad averne ideate alcune originali.
Quindi si ritiene che questa danza , pur essendo danzata nelle corti europee, sia di origine medioevale e probabilmente anche di origine popolare.
La successione di passi da ripetere ad ogni ritornello è la seguente: 
(si inizia muovendo il piede sinistro)
-Due passi a sinistra
-saltello sul piede destro
-due passi a sinistra
-tre saltelli (sul destro, sinistro destro)
-due passi a sinistra
-due passi ,più piccoli dei precedenti, a destra
due passi a sinistra
-due passi ,più piccoli dei precedenti, a destra
la danza consiste di un numero di ripetizioni variabile (di solito 5 o 6), da eseguire in linea aperta curva.
Si possono tuttavia creare coreografie circolari, a cerchi concentrici, con cavalieri e dame che precorrono alternativamente i raggi, o le corde, rimanendo tuttavia sempre nello spirito del periodo, poichè queste coreografie sono frequenti anche in altre danze.
Di seguito alcune danze sempre di origine medioevale, in varie versioni coreografiche

https://www.youtube.com/watch?v=GAwGz3-2XXA         shiarazula
https://www.youtube.com/watch?v=LxBMCrrzN4s          shirazula facile
https://www.youtube.com/watch?v=4WSkkz9f27A         branle de chavoux   disposti in file parallele  difficoltà media
https://www.youtube.com/watch?v=Rt40grKHkro  branle de chavoux a cerchio
https://www.youtube.com/watch?v=3A04xuBCk_8          branle de chavoix a cerchio, facile
Il secondo modulo (intermedio), pensato per i ragazzi di seconda (o di terza), serve a identificare elementi geometrici in un contesto dinamico quale la danza e sviluppare le capacità di esprimersi in linguaggio geometrico .
In questo caso ai ragazzi viene proposto  il video di una danza di corte, e, lavorando in gruppi, viene chiesto di
- individuarne gli elementi geometrici,
disegnarli 
descriverli in successione,o meglio descrivere la coreografia in linguaggio geometrico
 -ove possibile provere a ricreare la coreografia su geogebra.
Esempio di danza: Anello di Domenico da Piacenza:
(quadrato, quattro danzatori)
https://www.youtube.com/watch?v=gLr1NMpfsd4
Il terzo modulo (avanzato), pensato per una terza media, inizia sempre con la visione di un video ma divisi per gruppi e con video diversi; ogni gruppo  descrive in linguaggio geometrico la propria coreografia, e successivamente le coreografie vengono scambiate per cui ogni gruppo, basandosi esclusivamente su quanto scritto, deve ricreare la coreografia dell’altro. (A , che ha visto video A e descittto coreografia A, interpreta ed  esegue la coreografia B, e viceversa)
